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Visto il Regolamento (UE) 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di 
coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 
e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna 
e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

Visto il Regolamento (UE) 1058/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

Visto l’Accordo di Partenariato 2021-2027 italiano, approvato dalla Commissione europea con DECE n. C(2022) 
4787 del 15 luglio 2022; 

Vista la Decisione della Commissione europea C(2022) 9122 final del 2 dicembre 2022 che ha approvato il 
Programma Regionale Friuli Venezia Giulia FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo del FESR nell'ambito 
dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Friuli Venezia Giulia in Italia, 
di seguito Programma,  per il periodo compreso tra l’1 gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2014 del 23 dicembre 2022 di presa d’atto di suddetta Decisione; 

Dato atto che, con nota Ref. Ares(2022)4630974 del 24 giugno 2022, la Commissione europea formulava 
all’Autorità di gestione le proprie osservazioni e invitava l’Autorità di gestione ad aggiungere almeno 
un’operazione di importanza strategica e i relativi dettagli per ciascun obiettivo specifico o asse prioritario 
(osservazione n. 135); 

Vista la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14, come modificata da ultimo con legge regionale 30 marzo 2021, n. 4, 
recante “Disposizioni di attuazione del Programma Operativo Regionale obiettivo <Investimenti in favore della 
crescita e dell'occupazione> 2014-2020 e del Programma Regionale Obiettivo <Investimenti in favore 
dell'occupazione e della crescita> 2021-2027 cofinanziati dal Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR)”; 

Tenuto conto che, in particolare l’articolo 3 della legge regionale 14/2015, prevede che con regolamento 
regionale di attuazione sono disciplinati gli aspetti relativi alla gestione e attuazione dei Programmi Regionali 
FESR per i periodi 2014-2020 e 2021-2027, ed in particolare la gestione del Fondo fuori bilancio, la ripartizione 
dei compiti tra Autorità di Gestione, le Strutture Regionali Attuatrici e gli Organismi intermedi e le procedure di 
gestione ordinaria e speciale dei Programmi; 

Visto il decreto del Presidente della Regione n. 200/Pres del 6 dicembre 2021, con cui è stato emanato il 
Regolamento per l’attuazione del POR FESR 2014-2020 e del PR FESR 2021-2027, cofinanziati dal fondo 
europeo per lo sviluppo regionale (FESR), in applicazione a quanto previsto dall’articolo 3 della citata legge 
regionale n. 14/2015; 

Visto il decreto del Presidente della Regione n. 118/Pres del 6 luglio 2023, con cui è stato emanato il 
Regolamento di modifica al regolamento ai sensi della legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 per l’attuazione del 
Programma operativo regionale (POR) FESR 2014 - 2020 “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 
e del Programma regionale (PR) FESR 2021 - 2027 “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita”, 
cofinanziati dal Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR)”, emanato con D.P.Reg. 200/2021, pubblicato sul 
BUR n. 29 del 19 luglio 2023; 

Tenuto conto che il presente invito è rivolto all’Ente di decentramento regionale di Gorizia ed a quello di Udine, in 
quanto competenti in materia di edilizia scolastica ai sensi della legge regionale 29 novembre 2019, n. 21 per gli 
interventi individuati dal PR FESR 2021-2027 con riferimento all’azione b1.2 - Sostegno agli investimenti integrati 
di efficientamento energetico nella PA e all’azione b4.1 - Sostegno agli investimenti in adeguamento antisismico 
nella PA, in relazione alle operazioni: 

- Campus scolastico di Gorizia – intervento di nuova costruzione edificio nZeb antisismico, a 
manutenzione e gestione sostenibili, inclusivo, garante dell’immunizzazione degli effetti del clima 
degli investimenti in infrastrutture, connesso al tessuto urbano e all’esistente, in area ad alta 
sismicità; 

- Polo scolastico Malignani di Udine – intervento integrato di efficientamento energetico ed 
antisismico su un edificio del polo scolastico in area ad alta sismicità.” 



 

 

Considerato che nel corso della selezione delle operazioni è stata effettuata la verifica sulla sostenibilità 
finanziaria (ai sensi dell’art. 73 c. 2 lett. d) del Reg. (UE) 1060/2021) sugli EDR destinatari dell’invito, che godono di 
ampia autonomia gestionale, patrimoniale, organizzativa e contabile, sottoposti alla vigilanza e al controllo della 
Regione, ai sensi dell’art. 30 della L.R. n. 21/2019; 

Ricordato che, su proposta dell’Autorità di Gestione del Programma, l’intervento denominato “Campus scolastico 
di Gorizia – intervento di nuova costruzione edificio nZeb antisismico” veniva ricompreso nell’elenco delle operazioni 
pianificate di importanza strategica a valere sull’OP2 del PR FESR FVG 2021-2027, sub Appendice 3;  

Vista la deliberazione della Giunta Regionale 3 febbraio 2023, n. 176 recante “Programma regionale FESR 2021-
2027 del Friuli Venezia Giulia - investimenti a favore dell'occupazione e della crescita - di approvazione del Piano 
finanziario e relativa pianificazione, ai sensi degli artt. 7 e 8 del citato Regolamento di attuazione del Programma 
emanato con DPReg n. 200/2021 che, in relazione alle azioni del Programma  b1.2, tipologia di intervento b1.2.3 
“Riqualificazione energetica di edifici pubblici – Scuole” e b4.1, tipologia di intervento b4.1.1 “Interventi di 
riqualificazione sismica/energetica di edifici/infrastrutture/spazi pubblici urbani con particolare riferimento a quelli 
dedicati all’istruzione e loro rifunzionalizzazione in chiave sociale, culturale ed economica”: 

- ha individuato quale Struttura regionale attuatrice della procedura di attivazione la Direzione centrale 
Infrastrutture e territorio – Servizio politiche per la rigenerazione urbana, la qualità dell’abitare e le 
infrastrutture per l’istruzione (di seguito SRA); 

- ha previsto, nell’ambito della pianificazione procedurale, la calendarizzazione della presente procedura, 
corrispondente alle procedure di attivazione n. 52 e n. 53, nel primo quadrimestre del 2023; 

- ha definito la pianificazione finanziaria e di risultato; 
- ha definito la dotazione finanziaria complessiva da destinare alla presente procedura, relativa alle 

tipologie di intervento b1.2.3 e b4.1.1, pari rispettivamente a euro 9.103.406,31 ed euro 11.806.380,00; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale 7 luglio 2023, n. 1048 con la quale è stata integrata la dotazione 
finanziaria con ulteriori risorse PAR, pari ad euro 5.318.093,69 per la tipologia di intervento b1.2.3 e ad euro 
4.872.120,00 per la tipologia di intervento b4.1.1; 

Considerato che le predette risorse finanziarie possono essere ulteriormente integrate, tramite apposite 
deliberazioni giuntali di modifica del Piano finanziario del Programma, con eventuali dotazioni aggiuntive, nel 
rispetto delle caratteristiche ed entità dell’aiuto di cui all’invito, al fine di aumentare l’efficacia delle azioni; 

Rilevato che l’articolo 7, comma 4, lettera a) del succitato Regolamento di modifica emanato con DPReg. n. 
118/2023 prevede che la Giunta regionale, con deliberazioni proposte dagli Assessori competenti per materia di 
concerto con l’Assessore competente per i Programmi, approva i bandi e gli inviti con le relative procedure e 
termini, finalizzati all’identificazione dei beneficiari e delle operazioni nonché degli Organismi intermedi delegati 
alle funzioni di gestione e controllo; 

Visto che con deliberazione della Giunta regionale n. 1759 del 17.11.2022, è stato istituito il Comitato di 
Sorveglianza del Programma Regionale Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027 della 
Regione Friuli Venezia Giulia (di seguito CdS); 

Tenuto conto che il predetto CdS, nella seduta del 19 dicembre 2022, ha approvato la metodologia e i criteri di 
selezione, compresi i criteri di selezione per gli Obiettivi specifici b1 – Produrre l’efficienza energetica e ridurre le 
emissioni di gas a effetto serra per l’azione b1.2 (Sostegno agli investimenti integrati di efficientamento 
energetico nella PA) e b4 – Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi di 
catastrofe e la resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici per l’azione b4.1 (Sostegno agli 
investimenti in adeguamento antisismico nella PA); 

Dato atto che nell’ambito della procedura di approvazione dei criteri di selezione, la proposta formulata dalla 
SRA è stata condivisa con l’AdG e con l’Autorità ambientale e mediante la compilazione di apposita C.L. dd. 
06.03.2023 è stato verificato il rispetto della metodologia e dei requisiti di cui all’art. 73, paragrafi 1 e 2 del Reg. 
(UE) 2021/1060; 

Dato atto che in relazione al rispetto del principio DNSH e dell’immunizzazione dagli effetti del clima sono state 
effettuate le opportune verifiche mediante compilazione di apposita C.L. dd. 16.03.2023 il cui contenuto è stato 
condiviso tra la SRA e l’AdG; 



 

 

Dato atto inoltre che l’invito in oggetto è stato sottoposto ad una verifica di coerenza rispetto al modello di 
avviso standard di cui al Manuale delle procedure per la gestione e il controllo del Programma, nonché rispetto ai 
principi trasversali ed ai principi di cui all’art. 73, paragrafi 1 e 2 del Reg. (UE) 2021/1060, mediante compilazione 
di una C.L. di autocontrollo dd. 07.03.2023, i cui esiti sono stati condivisi tra SRA e AdG; 

Preso atto che, ai fini dell’attivazione dell’invito a valere sulle predette azioni b1.2 e b4.1, la Direzione centrale 
Infrastrutture e territorio ha trasmesso all’Autorità di Gestione del POR FESR 2021-2027 l’ordine di servizio prot. 
n. 100 del 24.04.2023, con l’individuazione del personale competente allo svolgimento delle funzioni di gestione e 
controllo per l’attuazione delle azioni b1.2 e b4.1; 

Visto l’invito allegato, concernente “Riqualificazione energetica e antisismica di edifici pubblici dedicati 
all’istruzione”, di seguito “Invito”, parte integrante della presente deliberazione, il quale definisce i criteri e le 
modalità per la concessione ed erogazione di contributi a fondo perduto ai beneficiari individuati nel Programma; 

Ritenuto di estendere a centottanta giorni il termine previsto per la concessione del contributo all’articolo 15, 
dell’Invito, in considerazione della tipologia del procedimento caratterizzato da una particolare complessità 
istruttoria e tenuto conto delle limitate risorse umane disponibili; 

Considerato opportuno, in un’ottica di semplificazione dell’attività amministrativa, prevedere che alle 
disposizioni di natura operativa attinenti al presente Invito possano essere apportate successive eventuali 
rettifiche, integrazioni e adeguamenti con decreto del Direttore del Servizio politiche per la rigenerazione urbana, 
la qualità dell’abitare e le infrastrutture per l’istruzione; 

Dato atto che l’Invito afferisce alla Priorità 2 “Transizione energetica, sostenibilità, biodiversità e resilienza” del 
Programma in parola, obiettivo strategico 2 “un’Europa resiliente, più verde e a basse emissioni di carbonio”, di cui 
all’art. 5 del Reg.(CE)1060/2021 e, in particolare, agli obiettivi specifici b1 “Promuovere l’efficienza energetica e 
ridurre le emissioni di gas a effetto serra” e b4 “Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la 
prevenzione dei rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici” e alle 
azioni  b1.2 (Sostegno agli investimenti integrati di efficientamento energetico nella PA) e b4.1 (Sostegno agli 
investimenti in adeguamento antisismico nella PA) che, in un’ottica integrata, verranno perseguite in sinergia; 

Atteso che, sulla base delle attività di verifica sopra citate, svolte in collaborazione tra l’Autorità di Gestione dei 
Programmi regionali FESR e la Struttura regionale attuatrice, è stata accertata la piena conformità e coerenza 
dell’Invito con il PR FESR 2021-2027 approvato dalla Commissione europea, nonché con la metodologia e i criteri 
di selezione approvati dal CdS e che, pertanto, le operazioni da esso finanziate potranno essere rendicontate 
nell’ambito del Programma; 

Dato atto infine che il presente Invito soddisfa i criteri di cui all’articolo 73, paragrafo 1 e paragrafo 2, lettere b) e 
c) e i principi di cui all’articolo 9 paragrafo 4 del Reg. (UE) 1060/2021 in quanto: 

- per la selezione delle operazioni sono stati applicati criteri e procedure non discriminatori e trasparenti, 
garantendo l’accessibilità per le persone con disabilità e la parità di genere e tenendo conto della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea, del principi dello sviluppo sostenibile, del principio di non arrecare un danno 
significativo ai sensi dell’articolo 17 del Reg. (UE) 852/2021 e della politica dell’Unione in materia ambientale in 
conformità dell’articolo 11 e dell’articolo 191, paragrafo 1, TFUE; 

- i criteri e le procedure assicurano che le operazioni da selezionare siano definite in modo da massimizzare il 
contributo del finanziamento dell’Unione al conseguimento degli obiettivi del Programma e a tal fine è stata 
operata un’attenta valutazione nella scelta e quantificazione degli indicatori di realizzazione e di risultato; 

- garantisce che le operazioni selezionate presentino il miglior rapporto tra l’importo del sostegno, le attività 
intraprese e il conseguimento degli obiettivi; 

Ritenuto pertanto di approvare l’allegato Invito; 

Su proposta dell’Assessore regionale alle infrastrutture e territorio di concerto con l’Assessore regionale alle 
finanze, 

La Giunta regionale all’unanimità 
  

DELIBERA 



 

 

 

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’Invito concernente “Riqualificazione energetica e 
antisismica di edifici pubblici dedicati all’istruzione”, allegato alla presente deliberazione e parte integrante della 
stessa, il quale definisce i criteri, le modalità e i termini per la concessione ed erogazione di contributi a fondo 
perduto all’Ente di decentramento regionale di Gorizia ed a quello di Udine, in quanto competenti in materia di 
edilizia scolastica ai sensi della legge regionale 29 novembre 2019, n. 21 per gli interventi individuati dal PR FESR 
2021-2027 con riferimento all’azione b1.2 - Sostegno agli investimenti integrati di efficientamento energetico 
nella PA (tipologia di intervento b1.2.3 “Riqualificazione energetica di edifici pubblici – Scuole”) e all’azione b4.1 - 
Sostegno agli investimenti in adeguamento antisismico nella PA (tipologia di intervento b4.1.1 “Interventi di 
riqualificazione sismica/energetica di edifici/infrastrutture/spazi pubblici urbani con particolare riferimento a quelli 
dedicati all’istruzione e loro rifunzionalizzazione in chiave sociale, culturale ed economica”), in relazione alle 
operazioni: 

- Campus scolastico di Gorizia – intervento di nuova costruzione edificio nZeb antisismico, a manutenzione 
e gestione sostenibili, inclusivo, garante dell’immunizzazione degli effetti del clima degli investimenti in 
infrastrutture, connesso al tessuto urbano e all’esistente, in area ad alta sismicità; 

- Polo scolastico Malignani di Udine – intervento integrato di efficientamento energetico ed antisismico su 
un edificio del polo scolastico in area ad alta sismicità; 

2. di assegnare all’Invito di cui al punto 1 risorse finanziarie complessive pari a euro 31.100.000,00 con la 
seguente ripartizione: 

- per la tipologia b1.2.3  
€ 9.103.406,31 di risorse POR, 
€ 5.318.093,69 di risorse PAR; 

- per la tipologia b4.1.1. 
€ 11.806.380,00 di risorse POR, 
€ 4.872.120,00 di risorse PAR, 

suddivisa in quote di cofinanziamento di cui 40% Unione Europea, 42% Stato e 18% Regione; 

3. di confermare, per le motivazioni espresse in premessa, la selezione dell’operazione di importanza strategica 
denominata “Campus scolastico di Gorizia – intervento di nuova costruzione edificio nZeb antisismico” già inserita 
nel Programma regionale FESR 2021-2027, sub Appendice 3, oggetto dell’invito allegato alla presente 
deliberazione e parte integrante della stessa, il quale ne definisce l’inquadramento e le disposizioni di attuazione; 

4. di autorizzare il Direttore del Servizio politiche per la rigenerazione urbana, la qualità dell’abitare e le 
infrastrutture per l’istruzione, per le finalità indicate in premessa, a provvedere con propri decreti, da pubblicare 
sul sito internet nella sezione dedicata all’Invito e sul Bollettino Ufficiale della Regione, all’adozione di eventuali 
rettifiche, integrazioni ed adeguamenti delle disposizioni di natura operativa attinenti il suddetto Invito; 

5. di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet della Regione Friuli Venezia Giulia e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

 
                                                                                                                         IL PRESIDENTE 
                                                       IL SEGRETARIO GENERALE 


